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Nota di commento alla 

Sentenza n. 101/2026 della C.G.T. di Primo Grado di Lecce - Sez. 01

Cari Amici,

segnalo in allegato la recente sentenza n. 101/2026 della Corte di Giustizia Tributaria di Primo 

Grado di Lecce – Sezione 01 – che, in accoglimento di tutte le mie eccezioni di diritto e di merito, 

ha totalmente accolto il mio ricorso ed ha annullato un avviso di accertamento notificato ad una 

società alberghiera salentina, con condanna dell’Agenzia delle Entrate di Lecce al pagamento delle 

spese di giudizio in mio favore.

In  particolare,  il  Primo  Collegio  della  Corte  di  Giustizia  Tributaria  di  primo  grado  di  Lecce 

(Presidente: Dr. Bottazzi Cosimo, Giudice relatore: Falconieri Walter e Giudice: Esposito Antonio 

Francesco), ha esaminato il ricorso presentato da una società alberghiera salentina contro un avviso 

di accertamento anno d’imposta 2018 (per un totale da pagare di euro 150.000) emesso dall’Agenzia 

delle Entrate di Lecce e relativo a fatture per servizi alberghieri forniti da una società cooperativa.

Più nel dettaglio, l’Agenzia delle Entrate aveva contestato la validità delle fatture per operazioni 

ritenute inesistenti, sostenendo che il contratto di appalto di servizi alberghieri stipulato tra le due 

società celasse, in realtà, una somministrazione illecita di manodopera, poiché la cooperativa sarebbe 

stata priva dei mezzi e della struttura necessari per eseguire le prestazioni.

Con il ricorso introduttivo la società contribuente ha sollevato varie eccezioni, tra cui la decadenza 

dei termini di accertamento, la nullità dell’avviso per difetto di motivazione, la violazione dell’onere 

della prova e l’infondatezza nel merito dell’atto impugnato, con la dovuta documentazione. 

I Giudici di primo grado hanno ritenuto infondate tutte le eccezioni sollevate dall’Agenzia delle 

Entrate, esaminando prioritariamente la questione centrale inerente la qualificazione giuridica del 

contratto di appalto, e richiamando a supporto la giurisprudenza della Corte di Cassazione secondo 

cui la distinzione tra appalto genuino e somministrazione di manodopera si basa sull’autonomia 

organizzativa e gestionale dell’appaltatore. 

Nel caso di specie, infatti, la documentazione prodotta dalla società contribuente ha dimostrato che il 

contratto era un vero appalto di servizi "labour intensive" e che non vi erano elementi sufficienti per 

considerare le operazioni inesistenti o per attribuire il potere direttivo al committente. 

Inoltre, per i Giudici di primo grado l’Amministrazione finanziaria non ha provato la consapevolezza 

della società ricorrente circa l’eventuale mancanza di mezzi e struttura da parte della cooperativa.
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Di conseguenza, la Corte ha accolto il ricorso, annullando l’atto impugnato e condannando l’Agenzia 

delle Entrate al pagamento delle spese di lite.

Allegati:

- Sentenza n. 101/2026 della C.G.T. di Primo Grado di Lecce - Sez. 01.

Lecce, 21 gennaio 2026                                                                                    Avv. Maurizio Villani

Avvocato Tributarista in Lecce
Patrocinante in Cassazione

www.studiotributariovillani.it
E-mail: avvocato@studiotributariovillani.it

Pec: avv.maurizio.villani@pec.studiotributariovillani.it
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La Corte di Giustizia Tributaria di primo grado di LECCE Sezione 1, riunita in udienza il 03/12/2025 alle
ore 09:30 con la seguente composizione collegiale: 
BOTTAZZI COSIMO, Presidente
FALCONIERI WALTER, Relatore
ESPOSITO ANTONIO FRANCESCO, Giudice

in data 03/12/2025 ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

- sul ricorso n. 1054/2025 depositato il 07/05/2025

Difeso da 
Maurizio Villani - VLLMRZ50P24E506Z 

Rappresentato da -- -
Rappresentante difeso da 
Maurizio Villani - VLLMRZ50P24E506Z 

proposto da 

ed elettivamente domiciliato presso avv.maurizio.villani@pec.studiotributariovillani.it

contro 

Ag. Entrate Direzione Provinciale Di Lecce - Viale San Nicola 2 73100 Lecce LE 

elettivamente domiciliato presso dp.lecce@pce.agenziaentrate.it

Avente ad oggetto l'impugnazione di: 

-AWISO DI ACCERTAMENTO n. TVM030200464-2025 IRAP. 2018

a seguito di discussione in pubblica udienza e visto il dispositivo n. 2167/2025 depositato il 
04/12/2025 

francesca.faggiano
Evidenziato








